Cn Udini 

inalla. Provincia 6 nel 
«Regno annue Lire 24 
semestro 

trimosti. 

‘mase, 

Pegli Si lell’ Unione 

1. postale si aggiungono 

e spesa di perto. x 


a. 


Il Giornale duce tutti i giorni 


Commendator Guciniello, arrivedello ! 


Sono mesi sette dacchè Italia, quasi 
ogni‘ giorno, ode ripetere ‘i nomi ‘de’ 
? personaggi compromessi ne’ loschi affari 
delle: Banche. Ma fra questi personaggi, 
chi fecesi meno compatire, si è il Cu- 
ciniello, che di nn milione e mezzo de- 
fraadò il Banco di Napoli, essendo per 
jesso Banco dir ttore della Sede di 
i Roma, : 

Certe circostanze comiche della ten- 
tata fuga, ‘ed .il cinismo ostentato nella 
dimora di Regina Goeli, ‘ed episodj ar- 
chitettati per far colpo durante il di. 
battimento alle Assisie, avevano mal 
disposti gli animi verso di lai. Quindi, 
senza compianto, si udì jeri la notizia 
che la Curte di Cassazione aveva re 
spinto il ricorso de’ suoi avvocati, e 
che la sentenza entrava nello stadio e- 
secutorio. 

Dunque, commendator Cuciniello, ar- 
rivedellò fra dieci ‘anni, ossia a-non ri- 
vedello più, dacthè l'étà ed i disagj 
della vta di recluso non lo permette. 
ranno per certo. 

Ecco, uno se ne è andato al suo de- 
stino! I p: ssa l’esempid di ‘lui giovare 
a tutti i direttori di Sedi bancarie 1 

Dal dibattimento, s:éltosi davanti le 

Assisie di Rema; risultò g à abbastanza 
provato come, tn po' per anno, la 
grossa somma fosse stata spesa dal 
Commendatore in donne e gozzoviglie, 
pur nella dolce speme che l' ammanco 
i non venisse scoperto, facendolo coprire, 
ll ad ogni visita della Sede, con graziosi 
prestiti per qualche ora. dalla Banca 
Romana. Cosichè Ja scoperta dell'am- 
“manco è dovuta al ‘crso, cioè alla vi- 
sila contemporanea a tulle le Sedi or- 
È dinata dal Ministero. Perciò il comm. 
Tanfongo non potè salvare il comm. 
Cuciniello ! 
4 Eadirvela, o Lettori della Patria 
i del friuli, per questo atto di leale a- 
micizia e disinteressata, e'per varii in- 
(izj già emersi dalle tante discussioni 
che ogni Gibrnalista fecr 0 ripetè in 
sette mesi, è il Tanlongo ‘che potrebbe 
destare qualche simpatia; mentre il 
Cuciniello ai più, anche prima della 
sentenza passata in giudicato, apparve 
assai antipatico, 

Tattavia, perchè s'a finito una volta 
it discorrete anche di Ini, affrettiamo 
col desiderio il momento, in cui una 
qualunque Corte d' Assisie (e sia pur 
quella di Roma ) abbia a decidere sulla 
sorte dell’ ex-Governatore ed ex-milio- 
nario. Male, però, male assai, se, nel» 
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Appendice della PATRIA DEL FRIULI, 18 


Fmanuelo Veloaziani 


RAGCGCONTO 
di 
Grovanni NARDI. 
XVI 


Sotto la impressione dei fieri colpi, 
che si erano lano | altro con tanta ra- 
pidità steseduti, sfuggiva ancora:a Maria 
la chiara coscienza di sè, dalle sue a- 
zioni, della realtà, Tutto le. appariva 
uno spaventoso sogno avvolto nelle neb- 
bie dei sogni; vano riusciva ogni sforzo 
per concretare e concatenare le idee, 

Ma forse la, stessa terribilità del suo 
destino valeva a scemare lo spasimo del 
dolore. La natura provvidenziale ha se 
gnato un limite alle sofferenze Umane, 
oltre il quale la mente rifugge inorri. 
dita dal pensare, il cuore dal battere. 

Questo solo sa-ora Maria, che dovrà 
senza ritardo’ abbandonare il castello, 
per trevarai deserta, raminga, sopra la 
terra, ° : 

Non una persona, che fe porga la 
mano, non una voce ehe Te ilica: con- 
fida in me. 

tal Emannele era tingi;a odiava, la 
disprezzava forse 044 - potesse. con 
scere il vero! 
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l'ira contro tanti ingrati, dalla sua 
bocca uscissero rivelazioni sillatte, per 
le quali TItalis'*iluvesse; oltrechè patire 
fé, veder siscinàta la 
fama'di gomini politici, il cui nome si 
associa all’epopea del patrio risorgi- 
mento! 









IL NUOVO L'BRO 
di Giuseppe Marcotti 





IL 

fl problema. — Come viver bene? 
Ecco il gran problema. Secondo 1° autico 
Eprcuro, il savio non deve preoccuparsi! 
del proprio avvenire; ciò possiamo am- 
mettere, -ma ad un-patto, che sì abbia 
virtù da stoico per sopportare fe con- 
seguenze dell’ imprevidenza. 

Fu sostenuta «da moralisti e da s0- 


ciologi con ‘argomenti: ingegnosi. una 


DOCCIA SELITIRER AZOTO 


pretesa teoria delle compensaz oni nella 
varietà degli umani destini; per: con- 
silare coloro che si eredono sfavoriti 
dalla sorte si sarebbe voluto dimostrare 
che tutte le posizioni, b'lanciando il pro 
e il contro, si equivalgono rispetto alla 
felicità della vita; e ‘che si può tran- 
quillamente rassegnarsi a quel che tneca, 
senza quindi occuparsi di scegliere. 
Tutti ragionamenti che non convince - 
ranno mai il povero della sua «gua- 
glianza in confronto del ricco, non 
quieteranno mai Lazzaro alle porte del- 
l’Epulone : la compensazione universale 
soddisfa poco l'individuo della: propria 
particolare miseria. P.ù pratiche, le re- 
ligioni sono invece fondate sulla spe- 
ranza di vua compensazione nella vita 
avvenire. 

Esistono delle compensazioni parziali, 
e chi deve scegliere farà bene a tenerne 
conto; per esempio la sicurezza è gé- 
neralmente in ragione inversa dell'entità 
nel guadagno ; i compensi elevati di co- 
loro che riescono nelle professioni li- 
berali non devono iltudére d'invidia 
gli operai, se questi pungono mente 
quanto pochi sieno in esse i vittoriosi 
fra i molti che pure sì sono assogget: 
tati a lungo e d'spendioso tirocinio; in 
gevere la sicurezza, la costanza, l’ ono- 
rabilità, la facilità e la gradevolezza 
d’una professione ne diminuiscono il 
guadagno pecuniaria, 

Quiadi la filosofia stoica paragona il 
mono a un vasto teatro dove ciascuno 
sostiene la parte che gli fu assegnata; 
alerma che poco imperta di qual parte 
si tratti, importare invece il modo di 


sostenerla, 
Osservo però che in teatro ciascun 


attore per recitar bene prucura di ot- 
tenere la parte che crede’ più confa- 
cente alle proprie attitudini. 

L'errore’ stà ‘nel credere che una 
data professione s'a_ preferibile per sè 
stessa piuttosto che per la sua rispon- 
denza alla propria capacità ; e da questo 
errore deriva la moltiplivazione «egli 
spostati. 

Fuori di posto. — L'amure del proprio 
stato è il più prezioso, ma anche il più 
raro di tutti i beni; la massa è in 
guerra colla propria condizione. Il ma» 
lessere individuale e sociale derivante 


LO POL RIVER IRERTT IO NR INCI RENI 


Sola, sola al mondo, sotto il peso di 
una vergognosa imputazione, senza una 
speranza, senza nn conforto.., 

Ma no, nn conforto non doveva man- 
carle, quello ‘che’ ‘ion ‘cessa, quando 
ogni altro viene mena, il cnforto su- 
premo dei miseri, degli sconsolati, degli 
oppressi, la fede in un Dio,, per il quale 
la innocenza e la colpa non hanno al- 
cun velo, in un Dio giusto in mezzo alia 
universale ingiustizia, 

La mendace larva di religione della 
contessa non aveva bastato a sradicare 
dal cuore di Maria questa benefica fede. 

Si prostrò dinanzi la immagine della 
Vergine che stava presso il suo letto ; 
pregò a luago can ardore; chies 
per lei, misera fanciulla, così tribolata, 

Implorò da quella divina, che aveva 
tanto amato e sofl-rto, misericordia per 
per le, chs tanto amava e soffriva. 

Quale sarà il suo domani? 

Andrà a chiedere ospitalità in qual- 
che casolare, e quei poveri villani non 
gliela rifiuteranuo. Oh! quante volte il 
mendico, reietto dalla soglia dell’ epu- 
lone, ha trovato il rozzo lavoratore dei 
camp, che nella fratellanza di vna co- 
mune sventura lo fa sedere al su» desco 
e divide con ini il magro pezzo di pane | 

Dio intaato le darà il modo di pro- 
curarsì come vivere col suo lavora, 

E sa viene respinta? se 

Mi d'improvviso un raggio di luce 
le balena glia mente, prova uri ‘sussulto 





se pietà ! 


, eccettuato le domonlelte — Avnidalstrazione Yia Guîghi N. 10 — Numeri separati ni veadi 





al'istir 


dal numero grande degli spostati è an- 
tico quanto il mondo; anzi ne mal. 
contento del proprio stato vi é un in- 
centivo a migliorarlo e quindi un im- 
pulso di pragresso generale; ehi sta 
bene non si muuve; bisngna però che 
lo spostato si trovi soltanto addietro 
sulla buona strada; ‘sulla strada cui si 
adattano le sue capacità; se è fuori di 
strada, gli riescirà assai difficile o almeno 
tardivo il ritrovarla o si abbandonerà sfi- 
mito prima di aver compiuto il cammino. 

La causa più comune’ dello sposta» 
mento individuale nefla- società è in- 








tuitiva e fu già nettamente formulata: 


da Cicerone: « Si scegliv una carriera 
prima di aver potuto giudicare quale 
sarebbe fa più conventente,» quando 
non sì conosce d'sufficenza nè sè stesso 
nè itmondo. Si adopera il coltello prima 
di sapere da quale: parte è il taglio, E 
perciò riesce così d flicile if corrispon- 
dere alla celebre formula: inglese: (he 
right man în the right place, — al pro - 
blema di Gee he: « saper trovare i suoi 


limitiz»--— -alla-- massima sueratica :. 


«ennosci te stesso. p .> 

Dopo tutto, la peggior scelta è il non 
scegliere.; la., criminalità. degli oziosi e 
vagabondi lo prova, ca 

Metodo negativo. — Per giungere a 
saper che cosa si deve fare il metodo 
più sicuro è quello‘ di sapere ciò che 
non si è in grado di fare; il processo 
per esclusione. E’ a quésto che sino 
preordinati gli rsami ‘e Stipendiati gli 
esaminatori : censura preventiva e ve- 
ramente provvidenziale ' se esercitata 
con imparziale rigore: l'unico mezzo 
per realizzare în parte l'idea dell'an- 
tico Galeno; secondo lui le repubbliche 
bene ordinate dovevano stab'lire ufficiali 
di moita scienza e p:ù esperienza, in- 
caricati di stud are tutti i giovani cit- 
tadin!, scoprirte le attitudini e imporre 
a ciascuno la professione; sarebbe una, 
bene intenzionata, ma pur sempre ti- 
rannia. Salva la Ibertà,i parenti, gli 
educatori, e l’ind.viduo stesso nel pro» 
prio interesse dovrebbero esercitare 
collettivamente tale benefica  magistra- 
tura, non coattiva ma direttiva, 


Le tradizioni e |’ smbiente. — L’im- 
mob.lità ferrea delle caste professionali 
come in molti popoli antichi e ancora 
nell’ Indie, è certo un eccesso di bar- 
barie conservativa; ciò non vuoi dire 
che lo spirito di tradizione :famigliare, 
ereditaria, non vada considerato come 
un elemento utilissimo al successo pro - 
fessionale : la scienza moderna ha messo 
in l.ce di rigorosa dimostrazione ere- 
ditaria delle attitudini morali, .intellet- 
tuali, fisiche, manuali, il loro perfezio- 
namento per via di selezione, e fa loro 
drcadenza dopo un apogro,;La biografia 
universale, specialmente nelle arti belle, 





‘ è ricchissima di prove per la prosapia 





della gemalità e d -Ile speciali attitudini. 

E fra le d.verse forme missione 
ereditaria no: cons'deriamò* quelia che 
deriva ‘dall'ambiente famigliare, che: 
agisce sull’uomn nato fino at cmpleto 
sviluppo della suna indiv-dualità; ‘come 
molto pù drcisiva d' quella che deriva 
dalla generaz one e che si trasfonde net 
germe del nascituro. £' principalmente 
in questo senso che vale il-detto fran» 
cese : bon chien chasse de rave. 


di gioia; in mezzo all’angoscia che 
l’ange. 

Net prim» smarrimento dell’ animo il 
pensiero di Maria non era corso ad une 
Buona vedova, fa signora Grazia, che 
abitava nel paesello ov: la fanciulla era 
stata in collegiv è le aveva sempre ad- 
dimostrato particolare alletto, esprimen - 
dofe' reiterate ‘volte il vivissimo ieside- 
rio di ‘averla a cara compagna della so- 
litaria sua vita. D. un -tratto se ne ram. 
menta, ed è come l’apparire pel naufrago 
di un farò di salvezza. 

È tà che cercherà almeno per pochi 
dì un asilo! 

Ah'mè! Conviene ora concetri tutte 
le energie del suo spirito per affrettarsi 
a prendere il cammino dell’es glio. 

Si dirige, col cuore gonfio, ad un 
armadio. Ne apre con mano convulsa i 
cassetti, sceglie lentamente quanto le è 
per. il momento di stretta necessità, 
cerca quasi nella lentezza un pretesto 
per giustificare verso sè stessa il ritardo; 
si reca alla scrivania, agli altri mobili, 
ne toglie ‘èdtrcura, insieme’ # ‘vari og- 
getti suoi; tutti i piccoli ricordi di E. 
manuele, ogni uno dei quali:-le ram. 
menta un’ora d: gioia, di speranza, che 
non' avrà: più ritorno. tari 

Rinnisce'ogni cosa e .ne:forma un 
farditto ‘non grande. 

Tutto è eempiuto, conviene: partire; 
coraggio, coraggio !. “puts 

Volge:to sguardo sbigottto a quelle 
pareti, che sì a lungo l' accolsero, che 



























la e progso # ishacesi di 'incercnorestio. Parzs V X è Vie Hanlele Muala — lia nomoro conf, 10, arretrate cost. 20}: * 


Seguitando la professione paterna si 
trovano in casa il credito, la  chentela, 
i mezzi del lavoro, i' impianto generale; 
non si ha che da sviluppare ciò che già 
esiste, ciò che già si possiede, e molto 
probabilmente coll’'ainto di attitudini 
personali caratteristiche. 

In linea pratica il problema della vita 
non dev'essere presentato al giovane 
colla formula : « Vedi un po’ che cosa 
ti conviene di fare nei mondo ;» bensi 
con quest altra: a Vedi un po’ se hai 
delle gravi ragioni per non fare nei 
inonilo quello che vi faceva tuo pare. » 

Oltre l'ambiente famigliare, quello 
del Juogo e della regione ha influenza 
assai ragguardevole, in Italia speciat- 
mente, dove ull’ unificazione nazionale 
sopravvivono ancora spiccate le’ dille» 
renze regionali e anche municipali nel 
dialetto, nei costumi, nelle attitudini 
fisiche, intellettnali e marali, nelle at- 
tività economiche. Le coste marittime 
dànno gente da mare, je montagne 
dlànno pastori e boscainoli, le pianure 
dànno agricoltori, naturalmente. Un 
genovese ha probabilità di riuscire ne- 
goziante molio meglio che uu romano: 
un fiorentino di scrivere assai meglio 
d’ un pugl:ese; un lombardo guadagnerà 
nelle industrie più facilmente d'un na- 
poletano; a Napoli nascono tutti avvo- 
cati e mimici; in Sardegna un artista 
sarà miracolo ; il funzionario piemontese 
o veneto sarà naturalmente p'ù disci. 
plinato all’ ufficio che i siciliano; in 
Toscana l'artista, il letterato, il poeta 
riescirà più agevolmente che in Val- 
tellina, 





Note di Giurisprudenza. 





Le sentenze di assoluzione per non pro- 
vala reità, possono essere appellate dal- 

1 imputato ? . 

(Continuazione, veli aum. 124, 175, 176, 177). 

6 — La Cassazione di Roma nel 27 
giugn» 1887, causa Marini decideva : 

«E appellabile la sentenza che as- 
solve per non provata reilà anzichè per 
riconosciuta innocenza ». (Rivista Pe- 
nale, volume XXVII, n. 24, pag. 276). 

In conformità erasi pronunc:ata ja 
stessa Corte il 21 aprile 1877 nella 
causa Martines (Isidoro Mel — Cod. 
Proc. Pen. pag. 296). 

«Attesochè dispone l'art, 393 della 
procedura penale — così il supremo 
Colegio —- che se l'esistenza dr fatto 
imputato è esclusa, il Tribunale dichia - 
rerà non tarsi iuogo a procedimento; 
e se l'esistenza del fatto imputato è 
accertata, ma la reità dell'imputato non 
è provata, sarà assolto. 

Attesochè l’appellata sentenza del 
Tribunale correzionale d Girgenti, men- 
tre nei motivi riteneva non accertato 
in genere il fatto imputato al Marti- 
nes, di guasto volontario al contatore 
del sun mulino, in ispecie poi avrebbe 
dovuto dichiarare it non farsi luogo per 
inesistenza di reato, invece nella parte 
deliberativa ritenne non provata. per 
însufficenza d'indizi la reità del mede- 
simo, e lo dichiarò assolto. 

Attesochè a buon dritto il Martines 
appeltà contr» detta sentenza della corte 
di appello di Palermo ed a bon diritto 


SRRIETITAZIONA I TINERZIIA CLIL IA 


furono file spettatrici dei ‘suoi dolori 
come delle sue giore, ai suv lettieciuolo 
di faneralia ove le tante volte si cullò 
in rosei sogni, 
più riposo. 

Un lieta raggio di sole penetra dalla 
finestra, l' avvolge. 

Oh! fa sia stanza, Îl suo sole, i cari 
olezzi, che salivano a lei dal giardino; 
add.o, ad.lin per sempre! 

I cuore geme lagrime di sangue. 

Ma nen si allontanerà prima di aver 
rivedut» il conte Lorenza, prima di a- 
vergli detto : sona innocente ; non obblio 
i benefici ricevuti. . 

Si reca in traccia di dai. 

Si imbatte net cameriere, Jo. richiede 
det padrone; gli dise chie brama par- 
largli. 


#1 servo risponde, che il conte è as- | 


sente e tarderà a riturnare. 

Dal tenore della risposta, Maria com- 
prende, che tale è la parola d'urdine, che 
Il conte non vuole riceverla. 

In realtà la parola d'ordine era stata 


data, ma non da esso. 
Ritorna tristamente nella sua came- 
retta, si pono al tavolo e scrive: 


Signor Conte 


« Nun avrei voluto lasciare questa casa 
ove fui accolta per ‘il corso di tanti 
anni, senza prendere personalmente cone 


gedo da lei, ma-ciò niòn ‘mi fu conbesso; 


6 Venbi ingiustamente accusata: fo ge 


nel ‘quile non troverà ‘ nella mia stanza, egli venne all improv 


Fe dal 





Le inserzioni di age 
“nonch,  articolicomu= ;È. 
nicati, neerologio, atti. 
di Pingraziamenta esa, | 
si ricevono unicatzone 
He presso |" Ufficio: di @' 
Ammibpistrazione, : Yix 
Gorghi, N, 10, 





questa corte dichiarò ammessibile l’ap- 

pello interposto. E per fermo non 03 

stava il disposto dell'art. 399, numero:4, 

dacchè la parola condannato sia ‘stata 
adoperata per significare l'imputato: giu» 

dieato in primo grado, conforme rile: 

vasi dal tenore dei successivi articoli, 

nè mancava nel caso l’ interesse ad ap- 

pellare, mentre la pronunzia assolutoria 

dell'imputato per insufficenza d' indizi 

sulla reità, differentemente dall’ altra 

pronunzia di non farsi luog» a proces 
dimento per esclusa esistenza di reato, 
non lo esimesse dal giudizio intorno al 
risarcimento dei danni, Per questi mo- 
tivi motivi «ce.» 

I signori Casorati e Borsani — dot- 
tissimi commentatori del nostro Codice 
di procedura penale -— ‘al paragrafo 
2076, pag. 258, scrissero 1 argomento 
Quanto segue; cieli 

«Il diritto di appellare dalle sentenze 
dei tribunali appartiene all’ imputato, at 
pubblico ministero presso il tribunale, 
al pubblico ministero presso la corte 
che deve conoscere. dell’ appello, alla 
parte civile, nonchè alle persone civit- 
mente responsabili. Sono in sostanza le 
stesse persone che hanno diritto di ap-. 
pelare dalle sentenze dei pretori, — 80° 
stituito, .come è naturale, al pubblico 
ministero prrsso il pretore ed il tribu- 
nale, il pubblico ministero presso il tri. 
bunale e presso la corte di appello, 

Un'apparente diversità risulta a primo 
aspetto da ciò che mentre l'art, 353 
riferibile alle sentenze dei pretori, ace 
cegnando al giudicab le, usa l’espres- x 
sione imputato, l’articoto 399, riferibile 
alle sentenze dei tribunali, dichiara che 
la facoltà d: appellare appartiene an- 
zitutto al condannato, con alcune eccee — 
zioni di cui si dirà in seguito. S fatta” 
diversità di locuzione fa subito sorgere 
il dubbio che fra il sistema dell’ appello 
verso le sentenze dei pretori e il sì- 
stema dell'appello verso le sentenze 
dei tribunali vi sia in questo punto ‘una 
essenziale diversità, come è essenziale 
la differenza che intercede tra un im- 
putato ed un condannato. I legislatore 
nen adopera o non dovrebbe adoperare 
a caso l'una anzichè l’altra espressione, 
massime quando tra esse havvi una in- 
trinseca diversità. 

Ma anche al legislatore torna talvolta 
applicabile ciò che si disse del divino 
cantore di Achile: quandogue bonus 
dormitat Homerus. — È per verità 
valendosi ‘apportare restrizioni al di 
ritto di appello, esse dovrebbero ris’ 
ferirsi piuttosto alle sentenze dei pre 
tori che non'a quelle dei tribunali; 
avvegnachè dove maggiori sono gli-in=' 
teressi impegnati e più gravi le conse» 
guenze del giudicato, maggiori devono! 
anche essere le guarentigie ed î rimedi 
legali. Se dunque il diritto di appello si 
dovesse circoscrivere ai condannati ans : % 
zichè agli imputati, ciò sarebbe a farsi Ì 
per le sentenze delle preture ‘anzichè 
per quelle dei tribunali. Si potrebbe" 
forse dire che è soltanto colui ‘che ‘fà 
condannato che ha interesse ad appels ‘ 
lare. Ma oltrechè tale considerazione; sè ‘’ 
fotidata, sarebbe applicabile tanto “ri- 
guardo alle sentenze dei pretori quanto 
a quelle dei tribunali, è ovvio che que- 
sto argomento non ha alcun peso, ove: 


mava suo nipote di un amore pbr ‘il 
quale avrei data‘ e darci la vita; nella 
decorsa nutte, metitre io stava scrivendo. 




































viso a dirmi, che avrebbe dovuto par- 
tire per Torino facendomene conoscere 
il motivo. — Onde togliergli ogni ultima 
lusinga h» mentit» dicendogli, che il 
mio cuore era vincolato ad altri. 

«Quanto mi castasse, Dio lo sa, 

«È mi si accusò di avere dimenticati 
per lui i più sacri doveri di una fan» 
ciulla. 

«Questa è tutta la verità, 

«Nè ciò le dico allo scopo di essere 
riammessa nella sua casa. Dopo quanta! .. 
è avvenuto, sento che non potrei riporre, 
nè riporrei mai piede fra’ queste murà;: 
alle qual pure mi lega un affetto; che 
non verrà meno. , 3 n 

«Ma desidero che almeno Ella ron 
mi creda colpevole, che non mi ‘privi: 
di quella stima, delia quale so di non: 
essere indegna. 3 Cin 
sIgnoro quale sarà il mio avvenire, 
ma mi sosterrà sempre la coscienza di 
non avere mai mancato a:quello. che 
reputava mio deb.to, sig 

« La riagrazio di quanto Ella:e ‘la.sua 
famiglia fecero in mio vantaggio: e.ivo-; 
glia ricordare -senza:rancore. chi non. 
ceRerà di pregare Iddio per il bene sun. 
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si rifletta che anche colui il quale fu 
giudicato e non condannato, può avero 
sommo interesse ad interporre appello 
contro la sentenza; sia perchè anche le 
sentenze che non fanno luogo a con- 
danna, lasciano adito sotto certe condi. 
zioni all’ esercizio dell’azione civile per 
risarcimento di danni, e sia perchè tal- 
volta i fatti consacrati da una sentenza, 
benchè non di condanna, possono pro- 
durre un dano morale, macchiando 
l'onore dell’ imputato, e radicare quindi 
in esso un interesse legittimo di impu- 
gnarla, 

Queste considerazioni pertanto con- 
ducono a far pensare che la parola con- 
dannato, nell’ articolo 399, sia stata 
impropriamente usata nel senso di im- 
puiato giudicato in prima istanza; come 
lo conferma in certa guisa |’ osserva- 
zione, che nel seguito dello stesso ar 
ticolo e in altri articoli successivi, ve- 
desì poi ripetutamente adoperata |’ e- 
spressione imputato ». 

E' pur troppo vero che qualche volta 
il legislatore coma il buon Omero schiac- 
cia il suo sonnellino; ma è vero altresì 
che anche i commentatori della legge 
— per quanto ragguardevoli — «or- 
mono talora coi pugni chiusi. 

(Continua) 
Avv. G. B. Cavarzerani. 











Socialismo in Provincia ? 
(AI Sig. P. Barbuî) 


Quando un giornalista che pretende 
trattare della questione sociale con se- 
rietà, stampa dei periodi in cui si ac- 
cenna com’egli avrebbe levi sufficienti 
per atterrare cento avversari e poi si 
limita a dire che non se n’ occupa per- 
chè non si caverebbe un ragno dal bucn 
e ritorna alle scalmanate affermazioni, 
non dimostrate, contro quello ch'egli 
chiama un regime borghese, verrebbe 
la voglia di non accettare la polemica 
e di mandare ‘il suddetto giornalista 
alla cura dei bagni freddi, ma risparmio 
ancor io il S g. Pietro poichè spero che, 
in seguito, sarà più sereno nell’ animo, 
come s' addice a chi parla al pubblico 
pel bene di esso, 

Intanto l’ appellativo di borghese che 
si vuol appiccicare ad alcuni liberi cit 
tadibi. nella libera terra nostra, non ha 
ragione di sorta poichè esso presume- 
rebbe una distinzione legale di classi 
sociali che dopo la grande rivoluzione 
di Francia è scomparsa. Se vi sono i 
borghesi, vi dovranno essere anche gli 
aristocratici, ed il terzo e quarto Stato, 
ma invero noi troviamo gh aristocratici 
(e intendo parlare di quelli blasonati ) 
ehe per vicende economiche suno ag- 
gregati al quarto Stato, come pure tro» 
viamo degli operai saliti, mercè la loro 
attività e parsimonia, allo stato aborrito 
che si chiama dei borghesi. Insomma le 
distiuzioni di classe non reggono, perchè 
non hanno caratteri di stabilità nei no- 
stri paesi liberi. 

Meglio sarebbe che il Sig. Barbui e 
quelli del suo pensare confessassero di 
suvidiare maledettamente chi ha qualche 
cosa di suo e vu,l conservarlo per sè 
ed i figli, o vuole aumentare le ricchezze 
anche con proprio rischi», in nuove pro- 
duzioni, [n queste speculaz oni, 11 libero 
eittadino non fa che esercitare la pro- 
pria capacità impiegando e pagando 
quella degli altri ai quali non è proib'to 
di fare altrettanto se hanno uguale at- 
titudine. E° la lotta per l'esistenza che 
ormai tutti riconuscono come. unico 
mezzo per Ja conservazione dei migliori, 
è la-libera concorrenza che apre l’ adito 
alla perfezione individuale, Ma nessuno 
ha mai creduto che per individuazione 
si debba comprendere la facoltà di an 
uomo solo, poichè un ente collettivo, 
una società, è essa pure una individua - 
zione e nessuno proibisce agli operai di 
conperare sol dariamente, ma liberamente 
add un fine industriale. 

Dove errann 1 sneialisti è nel voler 
imporre alla società la cooperazione 
sotto il controllo di qualche cosa come 
uno stato costituito da elementi scelti 
tra i consociati, il che significa abolire 
ogni iniziativa privata, ogni ritto di 
disporre del proprio avere, anche se 
nella forma di salario, come oguno me- 
glio erede. 

Quale individuaz one, la fisica, o la 
morale? Domanda il Sig. Barbui circa 
al perfezionamento di essa. Rispondo, 
di entrambe, poichè la morale è il più 
delle volte una conseguenza della buona 
odncazione fisica e del benessere ma- 
(eriafe. Che so il Sig. Barbui si mera 
viglia poscia del come si possa parlare 
di perfezionamento individuale mentre 
nel nostro civile consorzio si agita la 
questiune dello stomaco, sono costretto 
a domandargli chi ne farebbe le spese coi 
sistemi dei socsalisti, i quali si rifiutano, 
come fa il Sig. Barbui, di formulare 
ann schema di governo ? 

Accettate il socialismo alla Spartana ? 
Se si, gii stomaci staranno peggio con 
fa famosa broda nera, 

Volete invece quanto suggeriscono i 
liberali, Ja ccoperazione spontanea ? Fa. 
telo e se guadagnerete, se i dividendi 
saranno lauti, mangerete meglio. 


Nan creda però Il S-gnor Barbui che 
il malcontento sia per 
l'umanità; qualunque s' 
ciale, esso Sarà sempre, 
prio della dignità umana 
snai contenti, € 


scomparire dal- 
a il sistema so- 
poichè è pro- 


non essere 
d è legge necessaria della 





* tutti i moderni scrittori hanno cantato 


natura l'aspirare al meglio, altrimenti 
il progresso si arresterebbe per dar 
luogo al ritorno dello stato primitivo, 
del quietismo asiatico, del passivismo 
degli schiavi antichi. 

V. Policreti. 


————_———_—__ 
RUBRICA VARIA. 





Mare. 


«Oh! mare! iu sei l’unico amore 
al quale io sia rimasto fedele » escla- 
mava Byron. « Le tua rive sono degli 
imperi; essì cangiano senza posa: tu 
solo non cangi. Che sono diventate 
l Assiria, la Grecia, Roma e Cartagine ? 
I tuoi flutti battevano la loro frontiere 
al tempo della libertà e al temp» ancora 
della tirannide, 1 loro popoli barbari e 
schiavi, obbedirono tutti a strane leggi, 
it fatale destino ha mutato dei regni 


in deserti, ma nu!la cangia in te, se i 


non forse il capriccio delle tue onde. 
Tî tempo stesso non solca d’ alcuna ruga 
la tua fronte cerulea: quale ti vidi la 
prima aurora del mondi, Oceano, sei 
sempre » /Childe- Arold — C. IV, 183). 

N mare fu sempre non meno del fir- 
mamento, cagione di meraviglia ai po - 
poli e non meno di questo fu nobile 
argomento al canto der poeti di tutte 
le nazioni perchè tanto nella maestosa 
sua calma, come nei sublimi suo: Sdee 
gni, mette nell’ animo anche dei più 
freddi ed impassibili una viva e straor- 
dinaria commozione, non potendo nes. 
suno rimanersene indifferente davaoli 
all'idea dell'infinito, nè a quella di 
una invincibile potenza che domina le 
nostre forze e soggioga la nostra im- 


maginazione. 
Egli con quel suo mondo meraviglioso 


che racchiude nelle viscere, con quel 
suo palpito pieno di vita, fonte di ine- 
sausta ricchezza e d’immensa poesia, 
toccò la corda sensibile a V. Michelet 
che ne tradusse le vibrazioni in quella 
meravigliosa opera La Me», che è tutto 
un inno al gran mare. Con Michelet 


il mare e nella letteratura contempo- 
ranea lo troviamo glorificato nella strofa 
armon osa di Gabriele d’ Annunzio e 
nelle prose-smaglianti di Edmondo De 
Amicis. 

Plinio lo chiamava il Museo delle | 
cose sicrete (quam multa invenilis, 
quam multa diciatis ), e Michelet sen- 
2' altro «l'infinito vivente» Infatti, 
sino a profondità incommensurabili e 
delle quali appena ci è dato intravve- 
dere i misteri, dice Ferruccio Rizzatti, 
sotto la pressione di coloone d’acqua, 





LA PATRIA DEL FRIUL; 
! di Seneca, d’ Ercole i segni, favola vile 
gi naviganti industri, del "l'asso, la nu- 
vigazione preistorica colle sue zattere e 
piroghe, e navi omeriche, le biremi, le 
i triremi, Ramses Miamen, le cui vittorio 
| eternate nel marmo narravano a Ger- 

manico, i sacerdoti di Tebe, i Fenici, 
Ofir, i viaggi in Ociente, la spedizione 
| degli Argonanti, l’astrolabio e la bus- 
sola, le città marittime d’ Itala, Barto- 
lomeo Diaz. Cristoforo Colombo, Vasco 
di Gama, Magellano, le spedizioni alle 
{ terre polari, e tutti quei grandiosi av- 

venimenti che hanno segnato a carat. 
teri eterni il cammino della civiltà. 
| Se pensassim» con Hunboidt alla be- 
: nefica influenza che il mare ha eserci- 
tato e può esercitare sui progressi in- 
‘ tellettuali e sul «carattere morale dei 
popali, ci troveremmo immersi alla no- 
stra volta in un pelago di considera- 
zioni, dove i’ abisso chiamando |’ abisso, 
ci porterebbe fuori dal cammino se- 
gnato in'oggi alla nostra eclettica cir- 
cumnavigazione sopra e sotto la super- 
! ficio eristallina dello onde, Egli è perciò 
che buttando a mare ogni qualsiasi di- 
squisizione filosofica, e rimettendo ad 
altro giorno le solite quattro chiacchiere 
sulla balneologia antica e moderna, mi 
accomiato da Sua Benevolenza il Lettore, 
con un po' di Musa di Heine: 

Amo il mare che immenso gl spl scintilla. 

Quand' io morrò calateMi nel mar, 

Nell' infinita paca sua tranquilla 

Fra l'onde sue mi voglio addormentar... 


E buananotte Î 








Alipede. 
—— ——————— ! 


Cronaca Provinciale. 


Per chi vuol guarire 
e stare allegro. 
Poffabro (Maniago) 28 laglio. 

Come già sapete, il Gabinetto IAro- 
terapico Fonte Giulia è aperto da vltre 
un mese con granie soddisfazione dei 
preposti e dei bagnanti stessi, perchè il 
numero dei componenti la colonia bal. 
neare va sempre aumentando quan- 
tunque il Gabinetto conservi sempre le 
sue madeste proporzioni, non cessando 
però di essere fornito di tutti gli ap- 
parecchi necessari ad ogni genere di 
cura. 
La doccia, che secondo me è il si- 
stema di cura oltre che più» utile, più 
simpatico ed elegante, conta già mol- 
tissimi concorrenti e questo concorso è 
giustificato dal fatto che la pioggia mi. 
nuta, fittissima che da essa deriva ha 
nina temperatura molte fredda ed una 
pressione tanto forte che credo non sia 


cosa facile trovarne di eguali. 
L’ epilogo delle operazioni idrutera- 








cui fe cifie non ci rappresentano a suf- 
ficenza, dalle regioni infocate dell’ E- 
quatore sino ai ghiacci dei Poli, innu- 
merevoli ab.tanti popolano i mari : dalle . 
balene e dai capodogli giganteschi sino 
ai microscopici moneri descritti da Hic- 
kel: mammiferi, uccelli, rettili, pesci, 
insetti, crostacei, molluschi, echinodermi, 
celenterati, protozoi, rappresentanti di 
tutte le classi del regno animale. E ac- 
canto a questa un’altra vita non meno 
rig gliosa e superba si svlge : altri es- 
seri vivono nel mare, sulla sua super- 
ficie, come ne’ suo: abissi, dei quali 
taluno altrettanto  mirroscopici quanto 
i moneri, altri ggants-h: quanto lee, 
balene, e sono gli esseri vegetali abi ' 
tatori del mare costituenti la meravi- 
gliosa flora marina. Accanto ai ggan- 
teschr Fuchi della lunghezza di 500 m. 
descrittici da Ilumboldt, le microscopich: 
alghe, dal volume rappresentato da fra- 
zioni appena apprezzabili di millimetri 
quadrati. 

E chi non rimane rapito ivnanzi alla 
grandiosità imperscrutab le degli abissi 
del mare? Contava il divino Alighiero : 


Lu...» benchè dalla proda veggin il fondo, 
in pelago nol vede; e nondimeno 
egli è; ma cela lui I assor profondo. 


E dire che là e tuito un regno d'in- 
canti. Tullarsi nel limpido cristallo del 
POceano, dice Seh/eiden, è penetrare il 
dominio degli incanti pù merav:ghosi e 
delle realtà più splcadide di cui le fate 
dell'infanzia e i sogni della govinezza 
possono dare appena una pallida idea, 
Le più ricche foreste terrestri, dice Fer- 
ruccio Rizzatti, ci appaiono vuote, de- 
serte, povere, in confronto all’ esube- 
ranza di moto e di vita che vi presenta 
la vegetazione sottomarina, dalle grandi 
«rbe che ne coprono i bassì fondi sino 
agli imme banchi di fuchi natanti, 
vere praderias del mar, come lo ch a- 
marono i compagni di Cristoforo C.- 
lombo. Là s’agita e vive il mondo tn - 
finito che pepola il fondo del mare : 
granchi color di bronzo, asterie rag- 
gianti, attinie splendid», nivee porcel- 
lane, ciclostomi dorati, agatine di por- 
pora, volute ondulate, tutto vive, tutto 
S'agita salto quel tappeto di musco e 
di Ticheni sotto il. quale fa natura ha 
nascosti i sui scrigni animati, viventi, di 
smeraldo, di topazio, d' ametista e di 
rubino fosforescente. 3 

E lasciando il mondo della muta con- 
templazione naturalistica, per entrare 
in quello non meno luminoso della con 

n:sta del mare e delle vicende stori 
che della civiltà e del progresso, ci pas- 
sano innanzi come in un grandioso co- 
amorama o meglio come in una di quelle 
rappresentazion fantastiche che abhel- 
lano i racconti delle fate, ultima Thu'e 














piche è fornito dalla natura stessa che 
pare vi inviti alla guarigione ed alla 


- allegria. 


It'clima dolce, refrigerante, i luoghi 


‘ ameni, il sitenzo dei boschetti inter- 


rotto da qualche ruscello che ricorda 
alla. mente indefinibili teatazioni di dot - 
cezza e mormora rimembranze care, 
concorrono a formare quella grande 
poesia che dona la pace dell’ animo, 
uno dei più grandi bisogni degli amma- 
lati e dei lavoratori. Alla Fonte Giulia 
ed al suo intelligentissimo e simpatica 
D rettore Dr Giulio Cesare i più sinceri 
rallegramenti ed augurii. 
Un bagnante. 
Insegnanti elementari 

premiati. 

H Ministro delle Poste e dii Tele- 
grafi ha concesso una remunerazione 
«li lire 30 per ciascuno ai sottoind.cati 
insegnanti elementari che attesero alta 
raccolta dei piccoli risparmi nelle scuole 
rispettivameute ad essi affidate: 

Caterina Canderani di Bordano — 
Pietro Cigaina di Palazzolo — Luigi 
C miotii di Marano — Domenico Della 
Bianca di Sau Giorgio di Nugaro — 
Giovanni Fad:ni di Resiutta — Dome- 
nico Lodvlo di Manzano — Margherita 
Murussig di Resiutta — Gacomo Pivi- 
dori di Pavia — Adele Tonini di S. 
Giorgio di N garo. 

Fallimento, 

Cume si prevedeva ieri, venne dichia 
rato Il fallimento di Cortiula Osvaldo fu 
Antonio, fitati, tessuti e pizzicheria, S. 
Daniele, ad istanza propria. — Giudice 
avv. Domenico Munassi — curatore avv. 
Remigio B-rtolissi, di Udine — 11 ago- 
sio prima adunanza — un mese pro. 
duz:one tito — 6 settembre. ecliasura 





verifiche. — La situazione finanziaria è 
quella accennata veri, 
Feriment». 


Giovanni Adami di Lauco, diverbiando 
per futili mouvi con Lucia Piazza, le 
d.ede tale spinta da farla cadere sopra 
un mucchio di sassi. La Piazza mportd 
contusioni guaribili in giorni quindici, 
e l'A-lam venne denunciato. 


Wenuncia per traffa. 

Fu denunciato Luigi Zamattia per 
trutta commessa in danno dell’ ostessa 
Angelina Colmano di Forni di Sotto, 
dalla quale la Zamattia si fe” dare da 
mangiare e da bere per circa lire 13,50, 
facendoie supporre di trovarsi a lavorare 
sul ponte della Raupa. 

Per porto d’ arme. 

In Prepotto venne arrestato Dome: 
nico Zorzatti perchè detentore d'un col- 
tello di genere proibito. 








EI ribaltamento di Pelmanova 


Il ferito nel: ribaltamento di - Palma- 
nova è certo Giacomo Tavana, che gua: 
rirà in una ventina di giorni, e quindi 
non è morto come corse voce a Udine. 

Guidavano il carretto, dove sì trovava 
anche il Tavana, Luigi dei Pin e Gia. 
como Codul, impregiudicati. Il Del Pin 
fu denunciato per porto d'arme, essen- 
dogli stato sequestato un coltello di 
genere proibito. Entrambi poi vennero 
arrestati per ferimento involontario 0 
colposo, come ura si dice; e denunciati 
inoltre per omessa custodia e mal go- 
verno degli animali. 

Per esntravvenzione 
alla sorveglianza 
fu arrestato il pregiudicato Emilio Ma 
iolini di Codroipo. 
Farterello ed arresto. 

Per furto di una falce (valore di ire 
250) in danno di Valentino Ermacora 
da Magnan», venne arrestato Giuvauni 
Zanitti pregiudicato. 

3d un corrispondente 
da Bordano 


che firma la lettera coì suo nome è 
cognome, facciamo sapere esserci im- 
possibile darle pubbhcità. 

Quanto egli narra, sarà tutto vero, 
@ non lo mettiamo in dubbio. Ma dalia 
lettera traspira l’ animus injurandi ; e 
adesso, grazie alle accoglienze liete 
che le Procure del Re ed i Tribunali 
fanno alle querele per supposta lesione 
d onore, anche i più umili fattorini di 
un Ufficio, anche i più minchioni, u- 
sano querelarsi. E in questo caso, si 
mettono nelle mani di qualche Avvo- 
catello che gonfia, gonfia maledettamente, 
e pel Giornale (direttore, gerente e ti- 


pograf.) c'è la prospettiva di condanna ! 


a sensi dell’art. 393 e seguenti del Co- 


dice Zanardelliano. 
Dunque, in conchiusione, Le diciamo 
di non poterla servire, dacchè il ge- 


vente oppone il sun velo, a scanso di . 


probabili o almeno possibili seccature. 
Red. 





ti saleidio di una friulana 
a Venezia. 


Verso la 1 ant. dell'altra notte, Carlo 
Concina, gondoliere, abitante in calle 


della Risa a S. Cassiano, in Venezia, se , 


ne stava tranquillamente a letto, quando 
sentì un tonfo nel sottostante tivo e 
dietro 11 tonfo, grida di aiuto, 

Balzò dal letto, si affacciò alla fine- 
stra e vide un corpo nell’ acqua. Lesto 


scese in camicia a precipizio dalle scale, ‘ 


corse alla riva e s: slanciò nel canale 
nuotando verso il corpo già distante 
circa dieci metri Lo aiferrò e lo con- 
dusse alla riva, dove altri inquilini della 
stessa casa, aspettavano. 

La poveretta (era una donna) fu tra- 
sportata all’ Ospedale.Durante il tragitto 
delirava, chiamava i figliuoli. 

Ginnia all'Ospedale, dopo le cure 
necessarie, si riebbe alquanto, ma poca 
dipò si aggravò ed alle quattro e mezza 
moriva. 

L’infele» è certa Maria Bonazzi fu 
Anglo d 55 anni, da Marsure (Aviano) 
moglie di Vincenzo Boschian, venditore 
girovago di fiori e frutta. Abitava col 


marito e coi figli e la nuora in Calle” 


della Rivetta a Rialto. Dei due figli, 
Vin: enzo è ammogliato ed ha una bam - 
b-na che la Maria adorava; l’altro, Gio- 


vanni, fa il compositore presso la tipo- 


grafia Merlo. 

La Maria era domestica presso una 
famiglia, in campo S. M. Formosa. 

Ieri mattina, non vedendola, la si- 
gnora mandò a prendere notiz e. Allora 
i famiglari, presaghi di qualche sven 
tura, vennero a cognizione che una 
donna si era gettata la scorsa notte in 
canale, Si recarono all’ Ospedale e là 
ricevettero la triste novella, 

Si crede che causa del suicidio della 
Bonazz:, sia stata Ja estrema miseria in 
eni versava la famiglia sua, 





Corriere goriziano. 
Gorizia, £7 lugl.o. 
Monologo dell'ex consigliere A. P. (1) in 
seguito alla decoraziona ricevuta gioraî 
sono. 
Dopo fantis spietativie, 
La crosnta j'ai sul pèt; 
Bravo Tenf, soi mo bulo | 


Ce che ni dî, co jo mi met / 
Forsì presto cavaliere 


Forsi angha sior bardn 
Sei inostràgi a chei di chenti 
Che no soi po tant minglida. 

La casarma fabricada 

La mi rind il vòt par cent 

£: viodèso, chars mel Nandos, 

Se no svi un grand portent/ 
Se no soi plui al Municipi 
No m'’impuarta nuju affatt; 
Mi cogaossin ber a Vienna 
Par un brav Gemeinderat (2) 

L'altri an al Corpusdomini 

fo farai plui di un civà; 

Sul capòt la mo crosuta 

Merciarai coma nn pascid. 





(3) A. P, Antonio Poll nativo della provincia 
di Utine, fu consigliere del comune di Gorizia 
e votò nel 189î per un podostà slavo, 

(2} Gemeinderat consig iore comunale; # 
Vienna in luglio non sapevano,che ii Polli era 
stato lasciato in tromba nelle elezioni dei mag- 
gio a. c. 










!.La nostra:società di M. 9, a‘-Vianna, — ° 


A Vienna tengono ora conferenze’ per 
venire in sjiito al piccolo commercio 
ed: ‘alla piccola industria, I minîstro 
del:commercio invitò i delegati da totte 
le provincie dell'Austria, ed anche de 
quì si recarono alla capitale austriaca 
due rappresentanti della Società di M. 
S. Uno, certo Ferrario negoziante di 


!-quel tale, che anni or sono primo ad 


dicitura slava, dicitura che venne col. 
pita dal fulmine in una notte burrascasa, 

Il Ferrariò' rivolse ‘al ‘ministro ‘mala- 
mente la parola in tedesco, ma questi 
interompendolo dissegli : 

— Parli, parli pure nella sua bella 
lingua, 

Îl discorso si aggirò dapprima sul. 
l'argomento generale, ma poi il postro 
uomo ch'è un clericale di tre colte 
cominciò col dire, che qui va male, 
perchè è alquanto trascurata l' istru- 
zione religiosa, e la frequentazione della 
chiese, e che poco si osserva la legge 
sul riposo domenicale, — tutte cose 
ch’entravano nell'argomento come i ca- 
voli a merenda. 

Ora come vedete, quella società, cioè 
fa Società di M. S, fra gli arvgiani, 
îra preso una piega decisamente clericale 
ed antinazionale specistmente  dupo la 
nomina a presidente dell'avv. Frapporti, 
che, a suo tempo, si rifiutò di essere 
i inembro della Lega Nazionale e di ac- 
cettare la nomina ‘di delegato, mentre 
non ebbe rossore d’ inscriversi al Dru- 
stuo su. Mohora, una società di propa- 
ganda slava che ha suoi adepti anche 
al di là del nostro confine politico. 

C'è da lusingarsi, che alla prossima 
radunanza generale, i soci di quel so- 
dalizio, già fondato da un Visini, da un 
Favetti, facciano fabula rasa di chi non 
deve reggerne le sorti e vi metta a capo 
persone che godano la fiducia nel ceto 
dei nostri operai e di chi ama questo 
bersagliato paese, 


Istituto fanciulli abbandonati. — C'è qui 
fra i clericali una certa agitazione per 
mettere il suddetto istituto sotto le di - 
| pendenze di frati, che si dicono sale- 
| siani, e c'è polemica in proposito fia i 
periodici Corriere di Gorizia ed Eco 
del Litorale. 

L'istituto dipende del' tutto dal co- 
mune,. quisdi dal consiglio comunale ; 
e questo essend.» nella, grand.ssima mag - 
gioranza liberale nazioriale, non per: 
metterà giammai che le fraterie vimi 
tano lo zampino. na 








in pace e prescrivere ai sale- 
siani un’ altra aria ché” 
di Gorizia ia 
13 pross mo congresso d'la Lega Nazio- 
nale e gli slavi! 
simo congresso, «della - Laga. Nizionale 
avrà lungo qui, a Gorizia. 7 
1 Gli slavi pi.vatici dal di fiucri si seal: 
manano per impedire un fatto che oramai 
è deciso e s'alfannano a dichiarare nei 
toro periodici che la nostra città è slava, 
prettamente slava. 
Poveretti! M: fanno l’effetto dei ‘cani 
che abbajino alla lunalli « 





subi, 












Cronaca Cittadina. 


Itolleitino Steteorologico 
Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. 190 
sul suolo m.20 
LUGLIO 28 Ore 7 ant. Termometro 
Min. Ap. notte 19.- Barometro 750. 
Stato Atmosferico, Varia piovoso 
Vonto pressione Stazionaria 
£7 LUGLIO 1893 


92,6 


TERI: 
Temporatn 
Matia 2543 
Altri fenomeni: 

Bollettto astronomico. 


Luglio 28 


4,37 
12,3 4 
740 


Vario 
a: Massima 30,2 
Acqui 


Minima 19. 
cadota 








Luna 

lova ore 752 p 
tramonia 331 n 
età giorni 15.— 


i Sole 
Lova ore di Roma 
Passa al meridiano 
TFramonta >» >» 

Î Fenomeni 
——————»@——_—______m____ntt<<urr 

Ì Prociamazione : 
del Consiglieri provinciali 
La Deputazione provinciale, nel giorno 

di lunedì 7 ag-sto alle ore 12 :merid, 

in seduta pubblica ver:ficherà la rego- 

| larità delle elezioni dei Consiglieri pro- 

i vinciali, statuirà sui reclami che even» 

tualmente fossero stati prodotti, farà 

lo spogiio dei voti e la proclamazione 
degli eletti. 

Persistenza nella rinuncia. 

ll dimissionario consigliere sig. G.u- 
seppe Berghinz, officiato dat Sindaco a 
restare in carica, nel modo più assoluto 
dichiard di persistere nelle sue dimis- 
sioni. 

Bollettino dell’ istruzione, 

U bollettino pubblicato dal Ministero 
deli Istruzione pubblica, reca che il nob, 
i Ezio Bellavitis fu nominato assistente 
alla Scuola di applicazione degli inge- 
gueri di Padova. 

Del sussidio di fire 27034 agli inse- 
guanti delle Sento elementari toccarono 
alla nostra Provincia L. 5.417 Sul fonde 
di L26480 per le visite alle Scuole 
elementari, vennero assegnate alta Pro- 
vincia di Udine L. 5,700, 


Monete da 25 centesimi. 
Si conferma la nouzia che verranno 


coniale nuove monete d'argento e di 
rame da 25 centesimi. 
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ombrelle, oritindo del Lago Maggiore 








| dottò sull'insegna ilella sua bottega la _ 


fe 


L'Eco può quindi mettere sil, cuore 


quella. 


Game sapete. il:pros» - 
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19 ERIRAI VITARA III I 
d'ontro R chelera 


li Municipio di Udine ha pubblicato 
il seguente avviso ; 

Quantunque finora ia Provincia e 
Comune di Udine si trovino in condi- 
zioni sanitarie completamente tranquil- 
lanti, pure ‘essendosi manifestati in al. 
cani Stati d'Europa finitimi al nostro 
molteplici. casi di Colera Asiatico, questo 
Municipio crede doveroso far note ai 
Cittadini quelle pratiche che dall’ espe- 
rienza sono state ritenute efficaci per 
prevenire lo sviluppo del temuto morbo. 

I Signori Medici in modo speciale, 
tanto nei rapporti del pubblica servizio, 
quanto in quelli della privata clientela, 
sono invitati a cooperare coi loro con- 
sigli affinchè sia generalinente compresa 
fa efficacia delle misure igieniche pre- 
ventive. 

Ai proprietari di case e di industrie, 
ed ai capi di famiglia si rammenta l'ob- 
bligo di praticare giorno per giorno, 
mediante i pubblici spazzini, lo sgom- 
bro delle immondizie, di far riparare, 
wotare e disinfettare le latrine ; di a- 
sportare settimanalmente i letami, di 
allontanare dall'abitato qualinque de- 
posito insalubre, specialmente di cenci, 
pelli, ossa, resti di animali od altra ma- 
teria di facile putrefazione; di curare 
in ogni parte la pulizia dei locali di 
abitazione, e lo scolo regolare delle 
acque dei secchiai, e delle altre acque 
di rifiuto o .piovane. o 

Agli albergatori, affitta - letti e capi 
fabbrica si fa obbligo di vigilare alten 
tamente sulla salute delle persone che 
alloggiano presso di loro, di procurare 
la mantenere la massima ventilazione e 
pulizia nelle stanze, specie quelle ad 
nso di dormitorio ‘comune, disponendo 
in modo che il numero dei letti stia in 
relazione alla vastità delle singole ca- 
mere. 

Ai Cittadini tutti poi viene caldamente 
raccomandato dì astenersi dai disordini 
dietetici, dai cibi guasti, o malsani, e 
specialmente dall'abuso di alcoolici; di 
evitare le cause di rallreddamenti, di 
curare la nettezza della persona, delle 
biancherie e vestiti, di astenersi dall'uso 
intempestivo. di medicinali senza consi- 
iglio medico, 

Il Municipio da parte sua ha già preso 
alcuni provvedimenti precauzionali, ed | 
altri ne prenderà eventualmente, a 
norma del bisogno, sia per disposizione 
dell’ Autorità snperiore, sia per inizia» 
tiva propria; ha inolire dato incarico a 
tutti i Capi Quartieri e vigili urbani 
li esercitare, su tutto, e specialmente 
ui mercati, un’attiva sorveglianza, con » 
iscando i'‘frutti posti in vendita poco 

aturi o guasti, come, pure gli erbaggi 

uasti e quant'altro potesse nuocere 
Ita salute dei Cittadini. i 

Per le opportune istanze, schiarimenti 

reclami in materia di pubblica igiene, 

Cittadini potranno rivolgersi all'Ufficio 
sanitario Municipale. 


Lavori pubblici, 






? controversie di 





Il favoro sul piazzale esterno di Porta 
emona è pressochè terminato : con un 
0° di buona volontà, per l’ epoca delle 
sorse, potrebbe essere proprio compiuto 
ome il regolamento. della roggia in via 
orghi, che tanto abbellì quella parte 
lella città, dove ora manca solo che sore 
ano filari di case dove sono orti e mu- 
‘aglie; questo lavoro, a esecuzione com» 
iuta, avrà giovato moltissimo ad abbel- 
ire il vasto piazzale del più importante 

ra gli immediati suburbi cittadini. 
Adesso aspettasi che si da mano ai 
lavori necessari per regolare la Piazza 
Ll'Armi dal lato del Santuario delle 
Rrazie. La deliberazione consigliare per | 
Ì 


esecuzione di questo lavoro c'è; e 
opportunità sarebbe appunto ora, per- : 
hè i lavori in cemento riescono meglio | 
i autunno o di primavera — e colle ‘ 
ratiche necessarie :d’asta ecc. si giun» ' 
erebbe all’ autunno. 

Così a poco a poco, senza. grandi 
pese, il nostro Comune va continuando | 
opera di abbellimento per la quale la 
ittà nostra in circa un trentennio ha * 
utato aspetto completamente. 

Due prublemi più gravi però pesano 
ro loro apparire sul nostro bilancio : 
Paequedotto per le frazioni e adatti 
beali scolastici per le scuole urbane, 

La < Bante Alighieri » 
Corpo morale. 

Venne firmato il Decreto che erige 
n corpo morale la patriottica Società 
ante Alighieri. Questo fatto è molto 
importante, perchè d'ora innanzi la So- 
tietà potrà ereditare ed accettare legati 
è donazioni. 

Noi siamo sempre con ia fiducia che 
| sentimento della propria nazionalità 
ndara gli italiani ad imitare quei po- | 
boli che mostrano, con le Società lora 
onsimili, di essere assai più innanzi di ; 
ci: francesi, tedeschi, slavi ci hanno ; 
receduto e ci sorpassano con l’opera 
i propaganda in pro della lero lingua. 

Piecolo farto. 

Ladro o ladri finora ignoti, forzato 
n lucchetto del portone esterno, pe- ; 
etrarono la notte decorsa nella bottega 
ei mamiscalchi Luigi Gasperini e An» 
mio Fassinatto e da una cassetta ru- 
arono circa lire venti contenutevi. ! 

Ci pare che in questi ultimi giorni, la 
urticaltura ‘îfitenda dare ivsuoi sr; e- 
ami! 


' 


Camera #0 commenta, 
Istituzione dei Colicgi 2euiivri. 

Alle classi industriali e a quelle ope» 
raj: tornerà utile di conoscere le prin- 
cipaii disposizioni della legge sui Col- 
legi di Probi-viri, pubhlicata nella Gaz. 








| zeltu Ufficiale del 22 giugno. 


It Ministero d' industria e commercio 
annunciò poi a questa Camera che, 
compilato il regolamento, la legge sarà 
eseguita senza ritardo, ; 


La nuova leggo, di carattero assenziaimente 
sociale, tende ad assicurare al contratto di ta- 
voro tina esecuzione equa 0 al agovolare agli 
oparal 1’ esercizio dei diritti cho da esso ileri- 
vano. A conseguire questi fini è istituita una 
magistratura speciale composta per la metà di 
industriali e per una metà di operai, la guale 
dovrà usercitaro un ufficio conciliativo e giu- 
dicare sulle controversie che per l' esercizio 
delle industria sorgano fra gli intraprenditori 
e gli operai o approndisti o ancho fra operai 
in dipendenza dei rapporti di operaio o ap- 
prendista, 

Tuti Collegi dovranno essero istituiti per 
decreto reale sulla proposta dei ministri di 
grazia a giustizia e di agricoltura industria e 
commercio, sentito l'avviso delle Camere di 
commercio, delle Sociotà operaie legalmente 
riconosciute 0 dei Consigii municipali dei co- 
muni clie vengono compresi nella circosorizione 
del Collegio stesso; dovranno avor sede nei 
Inoghi nei quali osistono fabbriche o imprese 
industriali e potranno aver competenza tanto 
riguardo ad una determinata specie di industria 
come n gruppi di industrie affini. 
© Fn ciascun Collegio si costituiranno un uffi- 
clo di conciliazione ed una Giuria. 

L' ufficio di conciliazione potrà essere adito 
per componimento amichevole nelle  contro- 
versie che concernono : 

4. i salari pattuiti o da pattuirsi ; 

2. fl prezzo del lavoro eseguito, o in corso 
di esecuzione, e il salario per le giornate di 
lavoro prestate ; 

3. le ore di lavoro convennte o da convenirs'; 

4. l'os ervanza dei patti speciali di lavora- 
zione } 

5. le imperfezioni dol lavoro; 

6. i compensi per i cambiamenti nella qua- 
lità della materia prima o noi modi della ia- 
vorazione; 

?. i guasti recati dall' operaio ad oggetti 
della fabbrica o i danni da questo sofferti nel'a 
persona per fatto dell’ industriale; 

8. le indennità per l'abbandono della fab- 
brica o per licenziamento prima che sia com- 
piuto il lavoro o trascorso il termine pattuito; 

9. lo sciogiimento del con'ratto di lavoro o 
di tirocinio ; e in generale in tutte le contro- 
versio che riguardano convenzioni relative al 
contratto di lavoro @ di tirocinio fra indu- 
atriali e capi operai o lavoranti, fra capi.operai 
ed operai o apprendisti, o che dipendano da 
trasgressioni disciplinari. 

La Giura sarà competente a decidero Ie 
valore non eccedenti le lire 
duecento e che concernano : 

ay i salari pattuiti; 


‘ negati o bruciati 





1) le o:e di lavoro convenute e tutti gli og- 
getti determinati con i numori 2, 4, 5, 6, 7, 
869 

Nessuna delle controversie indicate noi nu- 
meri dall'l al 9 potrà essere portata innanzi I 
alla Giuria, 0, se ecceda la competenza di 


* questa, innanzi ai magistrati ordinari, senza 


previo sperimento di conciliazione innanzi al- 
Puffcio di conciliazione. 

Per maggiori informazioni dirigersi 
alla segreteria di questa Camera di 
commercio. 

Piccolo incendio, 

Inrsera, verso le 6 e mezza, appicca» 
vasi il fuoco in un camino d:lia can- 
tina del D stretto militare. Venne tosto 
spento dai militari del distretto mede- 
simo, prontamente accorsi. 

Societa 
Tiro a segno Nazionale. 

Nei giorni 2, 4, 6, 7, 9, il e 13 
agosto, il Bersaglio Sociale sarà dalle 6 
alle 8 ant. a disposizione di quei soci 
che intendessero esercitarsi per la gara 
d' inaugurazione. 

Onoranze funebri. 

Offerte fatte alla Congregazione di Carita in 
morte dì 
di Minisini Luigi 

Celia Agostino 1. I, Bon Lodovico e famiglia 
1. 4, Orossi Luigi 1. 1, Angeli Pietro 1. 1, An- 
tonini Giacomo |. '?,.Toselini Fratelli 1. |, 
Burghart Carlo |. I, Volpe 0 Malignani |. 2, 
Orter Franesco È. 2. 





' di Mestroni Ettore 


Ruarghart Carlo I. 1. 

Le offerte si ricovono presso l' Ufficio detta 
Congregazione di Carità e presso le librerie 
fratolti Tosolini P. V, Emantole e Marno Bar- 
dusco via Mercatovecchio 

Corso delle monete. i 

Fiorini a 21750 — Marchi a 133.— 

— Napoleoni a 21.50 — Sterline a 27.10 


Gemona ) 
0 lunga 





Da O;pedaletto ( press 
pervennemi Ja notizia che, dop 
infermità, ivi moriva il 

nob. Luigi Minisini 
nella sera del 25 luglio, in età d'anni 
settantaquattro. " 

E poichè lo conobbi in giovinezza, 
mentre avevo iv allora consuetudine di 


i amicizia co’ signori Stroili, nella cui 


casa ospitale passavo alcuni giorni ogni 
autunno, ricordo la gajezza è i amabi- 
lità di Lui, e seppi più tardi come, di- 
sposatosi a nobil donna Sandanielese, ne 
avesse figli che lo amarono e lo con- 
fortarono pur nelle vicende della for- 
tuna, e lo assistettero negli ultimi anni. 






Speele il figlio Frances he, dedica= 
tosì prima alla Chimica farmaceutica 
ed ora alla mercatura con prosperità 
dovuta all’intraprendenza ed all’onestà, 
in Udine è tanto stimato ed assunto 
anche a pubblici ononfici iearichi, 

Jeri, 27, alle ore -8 del mattino al 
nob. Lungi Minisidi ‘si fecero decorosi 
funerali a dimostrazione dell’affetto de’ 
conterranei, e con intervento anche di 
parecchi Gemonesi, e di altri a Lui, od 
ai Figli, legati da amicizia 0 da con- 
sanguineità, Esa 

All'ottino Francesco Minisini, ed ai 
superstiti della Famiglia, le mie schiette 
condoglianze. 





C. Giussani. 


IZZO DES A © 
La salma di Attilio Valentini. 


Nel pomeriggio di ieri seguì a Ge- 
nova il trasporto della salma del pub- 
blicista Attilio Valentini, morto in duello 
in America, Il Valentin: fu per qualche | 
tempo docente al Collegio-Convitto di 
Cividale. 

MI feretro, sbarcato dal vapore Andrea 
Doria, fu deposto nella stazione marit- 
tima di Genova. 

Quivi parlarono Lorigiolo, presidente 
del Comitato per fe onoranze, Bologaesi 
per l'Associazione della stampa lom- 
barda, Oddone. per l' Associazione della 
stampa di Roma. 

Un cugino del defunto, depose nn | 
ramo di palme in nome della madre; | 
quindi i giornalisti trasportarono il fe» 
retro in un carro di prima classe. Fu- | 
runo deposte una ventina di corone. 

Il corteo recossi alla Stazione Prin- | 
cipe, preceduto dalla musica e dalle : 
bandiere. 

Seguivano il carro; il*fratello, altri 
parenti dell’ estinto, i consoli dell’ Ar- 
gentina 0.deli' Uraguay, tutti i giorna- 
listi e gli amici. 

La salma fu deposta nella camera ar- 
dente. È 

I funerali sono riusciti 
malgrado il tempo pessimo. 


imponenti 








i Udine 





Tocendio in alto mare, 


Telegrafano da San Francisco di Ca. 
lifornia che il vapore spagnuolo San 
Juan, partito il 29 giugno da Hong» 
K.»ng s'incendiò in alto mare. 

Di 250 passeggeri, 22f morirono an- 





La carestia in China, 


Nella provincia chinese .di Scian si 
regna una carestia orrenda, 

I genitori vendono i° Joro figli ‘per 
due dollari: migliàia muviono di fame 


«per le strade. I superstiti divorano i 


cadaveri. 
Un edificio di missionari cattolici :ita- 
liani, fu incendiato dalla plebagha. . 


L' invasione del cholera-in Russia. 


Il colera ha invaso i’ intiera: Russia ; 
a Mosca si hanno cento ‘càsi quotidiani. 

Ii governatore di Orlow è morto di 
colera. ; 


n —_————_ —— 

Prima la Banca Nazionale poij'la Cassa 
di risparmio di Sponkand. negli Stati 
Uniti, hanno chiuso gli sportelli, non 
potendo realizzare la riscossione idei 
foro effetti. Anche negli Stati Uniti, 
quindi, gli affari vanno male, 





Notizie telegrafiche. 


La questione franco-siamese, 

Londra, 27. It Daily News ha da 
Bangkok: Jones, ministro inglese . nel 
Siam, ricevette telegraficamente l’‘or- 
dine di mantenere stretta riservainel 
confl tto franco siamese e conformarsi a 
queste istruzioni, 

Parigi, 27. Lord Duflerin ha con 
ferito .staman*: con Develle. Assicurasi 
che la Francia intenda di risolvere ‘an- 
zitutto la questione di violazione 'dei 
trattati e. dî dignità nazionale, sollevata 
dall’ attitudine presa dal Siam a ‘suo 
riguardo, 9 

Il governo francese avrà per regola 
di condotta : non. permettere alcuna in- 
gerenza estera in tale materia. 


La sentenza 


per la perdita della corazzata « Victoria ». 

Nialta, 27. Nel pomeriggio di oggi, 
la Corte marziale ha pronunciata ia 
sentenza relativamente alla perdita della 
corazzata Victoria, che enusò tante vit- 
Lime I 
La sentenza dichiara che la perdita 
è dovuta interamente agli ordini del- 
l'ammiraglio Tryon IH capitano Bourke 
e gli altri superstiti furono assolti, ma 
vennero tutti biasimati. 

La sentenza deplora che il contram- 
miraglio Markam non abbia attuato il 
suo proponimento di d:mandare a 
"fryon spiegazioni dei segnali fattigli; 
ma soggiunge che sarebbe dannoso pel 
servizio della marina biasimarlo per 
avere obbedito agli ordini del coman- 
dante in capo. 


Il cholera anche nella Spagna. 


ANadrid, 27. Alcuni cusi coloriformi 
seguiti da morte, si sono manifestati 
nel villaggio Pindo in provincia di Co- 
rogna. — . È ul 


Luci Monticco gerente #28 










STABILIMENTO BIG 
PORTA VENEZIA 


aperte tutte H giorno 3 
Bagni ‘caldi — Doccie — 





Bagni a vapore — Bagni 

elettrici. 00 na 

Collegio - Convitto Patern 
UDINE 


La Direzione avverte che il Convitto 
si riapre col 45 Agosto p. v. per comu» 
dità di quelle famiglie i eni figli aves 
sero da sustenere nel prossimo ottobre 
qualche esame di riparazione o d'ame 
missione presso fe focali scuole Tecniche 
o Ginnastali. Iscrizioni dalle ore 9 alle 


| 12 ant. e dalle ore 2 alle 4 pom. di tutti 


i giorni non festivi. 


AVVISO 


Chi vuole acquistare letame 
delle Seuderie A3ilitari, si ri. 
velga all'impresa Lettiera Mi- 
Mtare fuori sorta racchiuso 
casa Nardini — Udine. 


Grande Stabilimento 
PIAN o FORTI 


GIUSEPPE RIVA 
[dine 


Via della Posta 10 
Piazza del Duomo 

Vendita — noleggio — riparature — 
accordature. 

Pianoforti delle primarie fabbriche 
di Germania e Francia. 

Organi Americani — Armoni - piani 
Assortimento istrumenti musicali : Man- 
dolini — Violini — Chitarre — ed ac- 
cessori. 

Recapito per trasporti di Pianoforti. 




















I GIORNALI DI GENOVA ' 
PUBBLICANO : i 

IL VINCITORE DELLE 100.000 LIRE 
della Lotteria Italo-Americana 










Finalmente il possesso 4 ilel biglietto vin- | 
cente il premio di 100.090 lire detla Lot- | 
teria Itaio-Americana si è fatto vivo. 


Il fi corrente infatti, 
| dagli abiti e dal portamento aveva l'a 

pareaza d' un contadino, si presentò alla | 

Banca dei Signori Fratelli Casare'o di 


un individuo che | 


Francesco, Via Carlo Felice, 10, Genova, 
per esigere la cospicua somma. 
Naturalmente fo sconosciuto, il qua'e non | 


volle declinare a nessun costo il suo nome | 
‘ presentò il biglietto vincitore; un bi- | 
| glietto r.cunte i cinque numeri che cor- : 


rono dal 2 192.281 al 2.492.265, fra i quali | 


nse il primo 


si trova appu»to quello che vî i 
prile scorso | 


| 
| premio all’ estrazione del 30 A 
j cioè il 2.492.268. Î 
Il biglietto era insudiciato parecchio; esso | 
infatti presentava macchie d'unto e di | 
| vino ed era malissimo conservate, il che | 
| però non ne diminuì per nulla il valore. | 
! Le 100.000 lire vennero subito pagate : 
dai Signori Fratelli Casareto in tanti bei || 
biglietti di banta, che il fortunato incogmto | 
intascò tranquillamente e di cui neanche | 
votle lasciar ricevota, con la scusa ch'era 
iflettorato ! j 
I Signori Casareto insistettero quanto ‘ 
| po erono per venere di riuscire a conos ere | 
















Il nome del vincitore, ma a nuli» riuscirono 
È ed in omaggio (che in questo caso però | 
| si può ben dire forzato ) a quanto sempre : 
| dichiararono e dichiurono, di serbare cioè | 
i il secreto dei v neitori, dovettero secon- | 
! tentarsi di semplicemente staccare il co- | 
! poncino di vincita del bigliatto e pagare!... | 

Ed ecco un fortunato di più in questo: 


' infelicissimo mondo ! 


i Per le richieste dei biglietti rivolgersi | 
' alla Banca Fratelli Cosareti di Fran- | 
' cesco, via Carlo Felice, 10, Genova ( Caxa | 
fondata nel 1868) oppure presso i prin- | 
cipaii Bauchierie Cambiovalute nel Regno | 
n a 
n 


Collegio Convitto Donadi 


UDINE 


TI Collegio resta aperto anche l'au- 
tunno per i giovani delle Classi Elemen- 
tari, del Ginnasio e Liceo, delle Teeni- 
che ed Istituto, i quali dovessero ripa. 
rare agli esami o tenérsì esercitati negli 
stodi, — - 

Per programmi e schiarimenti rivol. 
gersi al 








Direttore 
M. Tonello. 
Uttine, 24 Lolio 1893. 


N. B. Nel corrente anno scolastico su‘ 


32 alunni di questo Istitato, che fin ora 
sostennero gli esami, ben 28 ottennero 
la promozione. 





Appartamento elvile da af- 
fittare, 8 piano, ottimo stato. 
Via Cussignacco N. 15, sel 
ambienti, soffitte, acqua in 





! 
casa. Etivolgersi al proprie- 


taria. 


Cura Ricostituente 


(Vedi avviso in 4a pagiia) - 












VE 


Nuova industria friulana. - 


ba fabbrica di articoli in vimini, conna d' fudia 
e bambi di Udine esegnisco qualunque eggette 
del suindicati materiali di cui sia mandato are 
schizzo. chiaro. toa 

AMMOBIGLIAMENTI COMPLETI da solette, tere. 
razze, verside ecc. in vimini, canna d'india el 
bambi. ; 

Tavoli, serivanie, etagér ece. con piastre ar- 
tistiche di Sassonia, 5 

GIARDINIERE, PORTAVASI, PORTAPIORE arti 
stici e svaristixsimi por altri, scale, finestre, : 
salotti, terrazze o verande, 

CARROZZELLE elegantissime da bambisi. 3 

Portamosica e tavoli da lavora di svariati i 
i modelli por signora. 

BAULI PER VIAUGIO solidissimi fo.erati con 
tela americana. È 

CESTERIA fina è comune. 

Oggetti da regalo. 


Lo stabilimento è visitabile tatti i gi-rat.* 
non festivi dalle ore 7 ulio 12 ant e delle 2; 
alle 7 pom. 


TOSO OBOARDO 
Chirurgo - Dentista 
MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 


{1 
Unico Gabinetto al gione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dantiero artificiali 


Usservatorio Bacologico 


A. D. MORI 
VITTORIO (Veneto) 
IV. anno d' esercizio 


i Esclusiva confezione Seme Bachi Cel . 
| lulare di primo Incrocio Bianco Giallo. 
Prezzi e condizioni vantaggiosi. Or- 
| diaare direttamente. 

| Cercasi in Provincia e Circondario 
. Mappresentanti con ollime referenze 

















I 


VALBERCO POLDOI 


i 
Stazione Balneare 
Î ’ 
PIANO D'ARTA (CARNIA) 
(metri 500) 
Albergo rinomato, amena posizione, 
comodi alloggi, prezzi modicissimi. 

— Grandiosa sala da pranzo, salotto 

da musica e bigliardo. — Ottimo 

servizio Carrozze per la stazione 

» gite. Posta e telegrafo. 

Medico Direttore 
ITALO Dott SALVETTI 
Conduttore e proprietario 
Osvaldo Radina Dercatti 
Unico concessionario per la Fonte 
Col'egio-Convitto Maschile 
in Conegliano 

Aperto anche nelle vacanze estive au- ‘ 
tunnali con corsi di preparazione agli 
esami di ammissione e riparazione delle 
scuole Elementari, Teeriche, 
Ginnasiali, Liceali, Militari. 

etta modica Per infrmazioni ri- 
volgersi alla Direzione, 

N. B. Nel decorso anno, di 72 alunni 
afliditi a questo Collegio, 69 subirono 
con buon esito gli esami. 

i 
i 
i 
Î 
È 


Comunale *eque Pudie Mk 
merali. 
AVVISO 

Da vendere od affittare una 

pressafieno nuovosistema. 

. Per informazioni rivol- 

gersì alla Ditta A. Romano 

fuori porta Venezia. «: 


i Chiusaforte... 
* STABILIMENTO CLIMATICO CON RAGNI 


© condolto daî Fratelli esamonca - 
l'piede delle Alpi Carniche 


in prossimità ‘alla Stazione ferroviaria - 




























(PER TOSI E CATARRI 


USATE CON SICURTÀ LA 


| 

!Lichenina al Catrame Valente 

‘ di gradito sapore quanto l''anisetto 
Ì VENDITA IN TUTTE LE FARM\CIE! 
| Derosito Usico Presso . 

| = L VALENTE ISERNIA" 
Ì 


Deposito e vendita presso le. Far- 
| macie: Alessi e Bosero, 








































































“ dall estero si-ricorono esolusivamente 


BA PATRIA D 
== RSI a 2 
gp: ii. nosira Giornale: pressa l'affialo: 
























È an ei 





—— == 
LE, INSERIZIONI, ‘fata via ira I, O a il 
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UDINE — Via Rialto — UDINE 


Deposito Rottiglie. 


per ogni 100, imballaggio gratis. » » 15 
Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono » >» 28 
di L. 1 aì cento e per un vagone completo, di almeno 


4;2 litro, da 1,4 di litro a prezzi limitatissimi. : 


esesscce00080000 














CURA RIOSTITORTE 


per gli anermtici, i dispeptici edi debilitati 
coll'Acqua della Sorgente ferruginosa alcalina gazosa 


SANTA GATERINA 







Premiata alle Epoc!zioni di Milano è di Torino. "6 










MiiS 
Torino 15384 









È il miglior prodotto ferruginoso offerto dalla natura e da preferirsi alle mi- 
gliaia di preparazioni artificiali che danno le officine farmaceutiche ;in genere. _ 

È superiore a tutte le acque fervaginose naturali d'Europa, come lo prova l'ana- 
lisi comparativa già stata ripetutamente pubblicata ed è di facile digeribilità per la 
sua ricchezza in gas carbonico. 

Costo in Milano della Bottiglia grande Cent. #0 — Bottiglia piccola Cent. 55. 
È (Fuori di Milano spesa di trasporto in più). 
Si rimborsano Cent. 2® pei vetri grandi — Cent. £5 pei vetri piccoli. 
Unici concessionari A. MANZONI e C., chimici-farm. 
Milano, via S. Paolo, 11; Roma, via di Pietra, 9; Genova, piazza. Fontane. Maroso. 










‘Ia UDINE presso: Francesco Comelli — G.-Girelami-—-Minisini 
PALMANOVA: G. Marni. — ‘Jo: S. DANIELE del ERIÙLI: 








SE 


chioma oli t 
daliazea: — La Soi e. ; capelli, pggtungono a 
aspetlo di bellezza, di for ERO atutti POSI, gl seudono ‘da ANGELO MI: 


L’acqua di ehinina di 4. 8 12, Milano, 
Stigone e €.i è dotate di fragranza deli- DU 
siosa. ‘mpedinco immediatamente la. esduta dei patrà 
onpelli e della barba non:solo, ma ne agevola lo | rarmuciati. ad Udine: i Sigg. ; MASO! I . 
sviluppo, iufondendo loro forza 0 morbidezza. | chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucchiere | 
Fa: scomparire la forfora ed ansicura alla giovi- | _ FABRIS ANGELO farmacista «= MINISINI 
norsii ‘atia' Iusadreggisate capigliatura fincalia: più | FRANCESO medicinali — a Gemona. dal Signor 
Sarda vecchiaia. LUIGI BILLIANI farmacista — in Pontebba da! 

SU sig. CETTOLI. 
sig. GIUSE 
Alie spedini 


e fluente è degna corona della 
tP uomo | 





St vende in fiate ed in (flacone) da L. ©, 1.50, 
bottiglia L um Hilro circa a L. 460 


'd 


BORNANCIN GIUSEPPE 


Yélete la Salutet9B9 i 


RPamigliane dî vetro 
con rubinetto sistema Beccare, 
) cacemente combattuti. co 


l'acqua. di Nocera. Umbra. Seltz 


187 senza rubinetto, sistema Beccaro "Soda. — Indispensabile appena tsciti dal Calli 


9 i 
) Bottiglie. Champagne da centilitri 85 a L. 26— , 
3: » Champagnotte » 85 » n 24 da litri 10 
» Litri chiari » 97 0» 22:— » >» 15... 
sz » Bordolesi » 50» 20 » »_25 .* 
" » Gazose » 70» » 20 Damigliane di vetro 
0 » Mezzi litri » 48 » » 
» Mezze Champague » 38 » » 18 da litri 10°. 


Pamigiane comenf. | 



















* LAQUORE, STONANICO. RIGOSTITORNTA 


FELICE BISLERI 
Filiali : MESSINA » BELLINZONA 
















patia, 1 molti disturbi JL. 
estivi, vengono: effi=..j8. L 





, RERRO: CHINA BESI 
bibita gradevolissima è dissetante 



























L'ACQUA. MINERALE ARTIFICIALE 


s dice 


0OCCCGGCCCCC0600L00000e 


60 ceste, ovvero 6000 botiiglie, L. 2 al cento in meno; da litri 3 
Caretelll di vetro. 7 È pa CS 
da litri 50... ...L.12— l'una » >» 15 
»_» 2... 7° » ». » 20 
»_» 12... ... dd 5 » >». » 25... 
»_d» 5... d B » » >» 30. 


vusveov 


Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito ‘di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un litro, da 


Tiene pure un assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nezionali ed estere. 









Rappresentante 
Fosca — VENEZIA. 





di 


“bagno e prima della reazione. ‘44 nre 

Eccita l'appetito se preso prima dei pasti, a 

ali’ ora del Vermout, ' pesi pre: 

3 erre cs semi 

queristi, droghi:ri, farmaofe |f''|imett 

e bettiglier i . point a 
” a5sa 











si 


Bon 



























legno 
‘Che si 


, sisteimo 
ffietto * 


omenico Bértacchi: 






crelutato se adopera ‘e 


uelle in 









cdi “:80] 


‘ovecchio di Di 


ili, approvate e brevettate, 


‘cal 






er. le' v 


o in Meri 
n-8, unita anche quella dellò zolfo .L::8 


lelle-di Rame, da: I: #8; 
to di rame da ‘usarsi 


do 


È 


7 NOCERA UMBRA Î{5° 


“LE GRANDI COSE DEL MONDO. 


nelle per. il 


NUORO 0 Cu 


Usivamente nel négozi 


fatto di rame ‘da usarsi 


me per il sol; 
vendeno escl 
‘al'prezzòo di I, 22, 
msi anche-le macchi 


» Milano - 











DI VICHY. 
i re SOTA : della 
del Premiato Stabilimento a Vapore GALEATI e TONTI . Bon 
MILANO — Viale Monforte, 39 — MILANO . ci E 
É UN'ECCELLENTE ACQUA DA TAVOLA - IGIENICA - ECONOMICA - AGGRADEVOLE ©" di 3 
Per le sue otlime qualità terapeutiche le prime' celebrità mediche la prefe: || bria 
riscono alla naturale, raccomandandola comeportento nelle malattie di sto- past 
maco, di fegato, di.cuore, sui calcoli urinari, ecc', eco. ) e casi, 
Prezzo ‘per una bottigtia ‘(velro compreso) L. ©.6@ italis 
sei bottiglie ».. di: ».,B.80,. N 
Forte sconto al rivenditori . ‘am 
Le bottiglie vuote si riprendono franche ‘a Centesimi 20 cadaun Rad 
De,osito presso E. POLLI 6 C., Via Bigli, 1, - Milano : dei 
pel Veneto sig. PONCI FERDINANDO, ‘Campo S.ta So 
ì = i Govi 
IRA [AI RETE E SAR ques 
Ii vostro colorito sì mabterrà fresco elem 
che | 
svar 
mini 
seml 
: tare 
Di Riso spediale LOT [di de 
preparata, al:BISMU più | 
da CH. FAY Profumie ! Se 
.,, PARIGI, 9, Rue. de la Paia, 9, PARIGI Gov 
Oppr 
sÉapi 
Ri torni 
Felic 






tutte 

Te 
altro, 
degli 
nell: 
fermi 


La Regina delle Acque di 


. tuale tipo (bi nata 


vendita :colla’ fine aboo corrente, |!’ Radi 


concEssiONARIO » ©’ fl [i vPris 
FELICE SISLERI-Milano | |. 





deli a 















nabò: 


« Al buon ‘mercato:» 








Rafforzare ia: saluto .del..vostro bambino nei prjmi suoi 

anui :idi vita vuol dire assicurargii un avvenire 

vegeto ‘e ‘felice. È 

ll m glior ricostituente pei bambini 

graci'i 6 indeboliti dall'.snem.ia,..: ; 
da'la clorosi, dalla... serofola,. 

dalla rachitide, ecc., 


SGSSSSSG 


9 . Pom; 
Bar 


Î 
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d\ Ztivendesi in tutto le primarie farmacie d’Italia 6 se+] 







Di'succESSO | 





straordinaria efficacia di questa preparazione iche, mentre 
g ‘8 un alimento completo e grad.t:ssimo pel bimbo, è:insieme il 
Più rezionala ed energico ricostituento, La. si somministra come pappa si 





LINL:I0 3HO10S 


VIIMOLNY 3TVO VIVONVWOIIV 


Fibriglutina 


15 DIPLOMI D'ONORE 
18 MEDAGLIE D’ORO 





facite digestione i 







toeleita. del bamb ao. 
.| Biberone Italia 
Questa specialità sono 


‘Italia e dell’ estero 
” Ja Udine presse 





n. 
provò 
menti 
della 
intro 
tedese 


— 
App 





















Rile 

























bambini dagli 8 mesi si tre anni di età, .;: ; . MARCA DI FABBRICA PR 
FARINA LATTEA ITALIANA” lascia 
3 site Cio ir i ii nia egnuni 
Ocmai a tutti nota come il più razionale è completo au= L'or 
silisrio @“succedaneo al latte ‘materno, Distinta soi è arri 
migliori premi a tutte le Esposizioni. ° Mari 
l’unico alimento a base di carne pei Scale, . 
bambini divezzati; nutrieutissima.e di RO 
atta aoche per adulti deboli. NEL Lav 
Cipria, spaciale, - rinfrescante, assorbente, antisettica, Ottima già d 
coitco le ragadi ‘ed i-rossori della pelle. Indispensabile perla nell’ ir: 
il più sem pl ce e Îl migziore dei biberoni; ion ‘affatica Da 
l’apparato respiratorio del bambit 0; è di facilissima pulitira: conta 
in vendita presso tutte Je Farmer e Deoglirie Eppi 
nonchè presso la Società produttricein Milano i È quali a 

lbmnezsati = F. Comelti:-. Fratelli. Dar :Mipigini F, quanto 
puazi G-.: Fabris Anpo'n-#er È sila spesso 











edi lo) 





